
si non fa distinzioni fra 
razze, mentre i mercati 
tradizionali collassano e 
quelli nuovi stentano a 
decollare. Ad aggravare il 
quadro c’è anche l’ormai 
oggettiva diffi coltà a im-
porre qualcosa di nuovo, 
vuoi perché tutto e il suo 
contrario è stato già pro-

posto, vuoi perché la crisi 
succitata ha, come primo 
effetto, quello di terroriz-
zare chiunque osi azzar-
dare deviazioni dai luoghi 
comuni. Da qui la valanga 
di cover che riempiono 
i dischi, di ristampe che 
gonfi ano i cataloghi e di 
cloni di cloni che intasano 
i mercati.

Tutto questo peana so-
lo per dirvi che il vostro 
cronista è sempre più im-

barazzato nel trovare ogni 
volta prodotti e protagoni-
sti degni di fi nire su queste 
pagine. 

Eppure non mancano 
talenti, sia compositivi che 
interpretativi e, sia pure 
ben più raramente di un 
tempo, qualche bella can-
zone riesce ancora ad infi -
larcisi nelle orecchie. Can-
zoni di qualunque genere, 
beninteso. Giacché oggi 
non c’è più una scuola a 
guidare le danze, ma un 
gran pinzimonio d’incroci, 
di sapori, di contamina-
zioni, che vanno dalla liri-
ca al rock’n’roll, dal valzer 
all’hip-hop e alla world 
music.

Basterà tutto questo a 
salvare questi poveri musi-
ci, e a salvare la Musica da 
tutto ciò che la circonda? 
Io credo di sì: non foss’al-
tro perché la Musica s’è 
sempre salvata da sola. 

Quelli che campano di 
musica e canzoni sono ri-
conducibili a cinque gran-
di categorie. Ci sono le 
popstar (o le rockstar, che 
sono poi popstar convinte 
di essere più intelligenti 
o più pure); gli artigiani 
(onesti mestieranti che rie-
scono a galleggiare digni-
tosamente tra i marosi del 
business); i precari (che vi-
vono magari una stagione 
radio-televisiva esaltante 
e poi svaporano nel nul-
la); gli alternativi di culto 
(che sopravvivono per lo 
più grazie a uno zoccolo 
duro di fedelissimi); e infi -
ne c’è il mare magnum dei 
sognatori (sempre in attesa 
di una svolta, dell’incon-
tro decisivo, dell’occasio-
ne capace d’emanciparli 
dall’anonimato). Inutile 
dire che ciascuna di queste 
razze è a sua volta compo-
sta da infi nite sottocatego-
rie, più o meno defi nibili.

Di questi tempi è dura 
per tutti. Proporzional-
mente si capisce, ma per 
tutti. Giacché La Cri-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
DONIZETTI’S 

TUDOR QUEENS

Le regine 

della dinastia 

Tudor evocate 

dalla musica 

di Gaetano Donizetti in tre capolavori: 

Anna Bolena, Maria Stuarda, Roberto 

Devereux in pieno clima romantico. Furori 

e malinconie sublimi in una selezione 

delle scene conclusive dalla voce di una 

grande specialista del belcanto, Edita 

Gruberova, in versioni live dai teatri 

tedeschi. Occasione unica per conoscere 

una interprete di razza, una “grande” del 

teatro romantico. Cd Nightingale. (m.d.b.)

Buonanotte ai suonatori

JOHN LEGEND 

Wake Up! (Sony-Bmg)

Una manciata di classici 

della black-music dei ’60-’70 

rivisitati da una delle nuove 

stelle della musica nera. Ad 

accomunare il repertorio 

tematiche segnate da una 

forte coscienza sociale. Cover 

rispettose degli originali, ma 

al contempo assolutamente 

attuali. Ospite l’hip-hop band 

dei Roots. (f.c.)

JOHN LENNON 

Gimme Some Truth (Emi-

Capitol) Oggi Lennon avrebbe 

70 anni. Un compleanno 

virtuale per farci su un 

altro po’ di grana. Oltre 120 

brani per 4 diversi prodotti 

discretamente pretestuosi. 

Chissà John come sarà 

contento… (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

 Città Nuova - n. 20 - 201066



di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

LA PESANTEZZA 

E LA GRAZIA

Il lavoro di cinque 

artisti internazionali, 

Marthe Wéry, Callum 

Innes, Georges Tony 

Stoll, Emmanuel 

Van der Meulen e 

Emanuele Beceri, con 

in comune la scelta 

dell’astrazione. Opere 

non predeterminate, 

ma che nascono dalla 

manipolazione di 

materiali grezzi.

La pesantezza
e la grazia. Roma,

Villa Medici, fi no

al 2/01/2011.

MARTHA GRAHAM

Torna in italia

la celebre Martha 

Graham Dance 

Company, la più antica 

e celebre compagnia 

di modern dance

in America e nel resto 

del mondo, fondata

nel 1926 dalla 

danzatrice

e coreografa. Tra le 

coreografi e più celebri 

la prima nazionale 

di Lamentation 
Variations. Il 21/10 

a Lugano, il 24 a 

Spoleto, il 26 e 27 a 

Trieste, il 29 a Siena.

FESTIVAL DEL LIBRO

Una nuova 

manifestazione per 

ragazzi tra libri, video, 

cortometraggi per 

favorirne la creatività. 

La porta della felicità 

2010. Festival del libro 
per ragazzi. Brescia, 

Musei Mazzucchelli, 

dall’8 al 14/11.

NUOVA CONSONANZA

Il 47° festival 

intitolato “Romantik” 

indaga Schumann 

e Chopin in rapporto 

alla musica d’oggi. 

Festival Nuova 
Consonanza.

Roma, varie sedi,

dal 5/11 al 21/12.

Tel. 06-3700323.

IRISHFILMFESTA

La IV edizione della 

rassegna dedicata 

al meglio del 

cinema irlandese 

contemporaneo 

con opere inedite. 

Ingresso libero. 

Irishfi lmfesta. Roma, 

Casa del cinema, dal 

24 al 28/11. 

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di G. Donizetti. 
Roma, Teatro dell’Opera.

Un allestimento in pieno stile 
Tudor (Alberto Fassini), una 
direzione di raro equilibrio 
tra canto e orchestra (Bruno 
Campanella), cantanti-attori 
bravi e credibili (fra cui la 
promettente Virna Sforza e 
Sonia Ganassi sempre perfetta), una regia misurata (Joseph Franconi Lee): 
lo spettacolo, di notevole impatto sul pubblico, è fatto, e bene. Donizetti, 
quando tratta delle regine Tudor (Anna Bolena, Maria Stuarda e ora 
Elisabetta I) si trova nel suo elemento: canta l’amore in confl itto col potere, 
ne scava le implicazioni psicologiche sempre attuali – qui con il conte 
Devereux di cui la regina è innamorata – e chiude con la morte liberatrice 
dal dolore. 
Ma nessun pessimismo. Stende un velo “misericordioso” sui tumultuosi 
affetti umani, colma di un pathos sincero ma contenuto gli sfoghi 
e i confl itti, fa sì che la linea del canto, spiegato e dolce anche nella 
tragedia, vibri insieme all’orchestra con una nobiltà assoluta. Tanto più 
che, nell’opera e in quest’opera, Donizetti è sé stesso (perciò è diffi cile 
eseguirla bene): un signore nel teatro musicale. E nel Devereux, anno 1837, 
si sente già Verdi, o meglio, da dove Verdi è partito. 

Roberto Devereux

THE LAST STATION 

Regia di Michael Hoffmann. 

Con Cristopher Plummer ed 

Helen Mirren. Già anziano, 

Tolstoj vende per il popolo i 

diritti delle sue opere, ma la 

moglie, che non lo comprende, 

si oppone. In italiano e 

inglese. Extra ottimi. Sony 

(m.d.b.)

ROBIN HOOD

Regia di Ridley Scott. 

Con Russell Crowe e Cate 

Blanchett. La storia del 

celebre ladro inglese in una 

versione melanconica, con 

un Robin triste, prequel di 

un nuovo fi lm. In italiano e 

inglese. Con sottotitoli. Extra 

ottimi. Universal. (m.d.b.)

JIŘÍ KYKLIÁN COLLECTION

Un prezioso cofanetto di 4 dvd 

- Black&White, Kaguyahime, 

l’Histoire du Soldat, Kylian’s 

Triple Bill - per i 30 anni di 

sodalizio tra il coreografo 

praghese e il Nederlands 

Dans Theater. Dvd Arthaus. 

In inglese, tedesco con 

sottotitoli. (g.d.)




